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Titolo III – Disciplina generale del territorio 

Art. 24 – Ripartizione del territorio comunale  

1. La tavola 5p individua con apposita simbologia grafica cinque principali 

componenti del territorio comunale: 

- Territorio urbano edificato TE: parti del territorio comunale interamente o 

parzialmente interessate da insediamenti urbani da conservare, 

mantenere, adeguare o consolidare; 

- Territorio urbano di trasformazione TT: parti del territorio comunale 

interessate da insediamenti urbani da sottoporre a ristrutturazione o 

destinate a nuovi insediamenti urbani;  

- Territorio rurale TR: parti del territorio comunale esterne al territorio 

urbano destinate ad agricoltura, silvicoltura e zootecnia e da mantenere in 

condizione di naturalità;  

- Servizi e attrezzature S: parti del territorio comunale destinate a servizi, 

attrezzature e impianti di interesse generale; 

- Infrastrutture e attrezzature per la mobilità M: parti del territorio 

comunale destinate agli spazi e agli impianti per la mobilità e le 

comunicazioni. 

Capo I – Territorio urbano edificato 

Art. 25 – Territorio urbano edificato TE 

Il territorio urbano edificato TE si articola in: TE1-Città storica, TE2-Città 

consolidata, TE3-Città recente.  

Art. 26 – Città storica TE1 

1. La Città storica TE1 individua le parti del Territorio urbano edificato nelle quali 

si riconoscono caratteri fisici di valore architettonico, storico e documentale 

da preservare. 

2. La disciplina urbanistica della Città storica TE1 fa proprie le disposizioni del 

Piano di Recupero Generale di Coordinamento dei Piani di Recupero 

Particolareggiati definitivamente approvate con Deliberazione del Consiglio 

comunale n. 84 del 6/5/2005. 

Le disposizioni ivi contenute per le zone A sono da intendersi secondo le 

seguenti corrispondenze rispetto alle sigle di cui alla tavola 5p “Ripartizione 

del territorio comunale”: TE1.1=A1 (Nucleo di origine romana), TE1.2=A2 

(Addizione rinascimentale), TE1.3=A3 (Borghi ed edilizia cresciuta lungo le 

direttrici storiche), TE1.4=A4 (Addizione del primo Novecento), TE1.5=A5 

(Quartiere di edilizia operaia degli anni Trenta), TE1.6=A6 (Edilizia borghese 

del primo Novecento). 
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3. La disciplina urbanistica delle zone A7 di detto Piano di Recupero Generale di 

Coordinamento dei Piani di Recupero Particolareggiati è sostituita dalla 

presente normativa, fatti salvi i piani attuativi su zone A7 già adottati dal 

Consiglio comunale alla data d’adozione della Variante generale del Prg. 

Eventuali loro varianti non dovranno prevedere incremento della volumetria 

assentita. 

4. La Città storica TE1 è zona di recupero ai sensi dell’art. 27 della legge n. 

457/1978 e s.m.i. 

Art. 27 – Edifici e complessi di valore storico documentale in territorio 

urbano TE1.7

1. Le aree TE1.7 individuano singoli edifici e complessi unitari all’interno del 

territorio urbano costituenti oggetti detentori in sé di valore storico e 

documentale, beni già individuati con specifico provvedimento dalla 

competente autorità. 

2. Tipi di intervento consentiti:  

- la manutenzione, il restauro e risanamento conservativo, la demolizione 

(senza ricostruzione) delle sole superfetazioni incongrue rispetto 

all’impianto originario mediante intervento edilizio diretto; 

- la ristrutturazione edilizia senza demolizione e senza alterazione della 

sagoma e dei volumi subordinatamente all’approvazione di un piano di 

recupero.

3. Destinazioni d’uso consentite: servizi collettivi di livello locale e urbano,  

residenze permanenti e temporanee, terziario diffuso, attività ricettive. 

Art. 28 – Spazi aperti della città storica interni ai lotti 

Gli spazi aperti interni ai lotti degli edifici facenti parte della Città storica TE1 

(corti e cortili, pavimentati e/o trattati a orto o giardino) graficamente individuati 

sulla tavola 8p non possono essere edificati. 

Sono consentiti esclusivamente interventi funzionali alla conservazione delle 

pavimentazioni e/o degli impianti vegetali e quelli volti alla sistemazione e al 

recupero da preesistenti condizioni di degrado con rimozione degli eventuali 

manufatti incongrui.    

Art. 29 – Città consolidata TE2 

1. La Città consolidata TE2 individua le parti del territorio urbano completamente 

o parzialmente edificate e configurate nelle proprie caratteristiche 

morfologiche e di impianto, con livelli prestazionali di qualità urbana e 

ambientale tali da non richiedere interventi di trasformazione. 

2. Gli interventi nella Città consolidata devono perseguire obiettivi di 

mantenimento e qualificazione fisica delle dotazioni urbane, di miglioramento 

delle condizioni di salubrità dell’ambiente urbano, di qualificazione funzionale, 


